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Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

India, 
amore 

e guerra 
per sei 
puntate 

Padiglioni lontani si chiama il nuovo sceneggiato da stasera in 
onda su Raidue ore 20.30. Lontani quanto? Lontani fino in India, 
teatro privileggiato del cinema e della narrativa colonialista bri
tannica. Infatti il protagonista, è un inglese, seppure di quella 
specie molto particolare di uomini divisi tra una razza e l'altra, tra 
una cultura e l'altra, è un ragazzo inglese, cresciuto da indiani e poi 
restituito alla sua civiltà ni sangue quando ormai ha assorbito 
l'educazione anche religiosa del popolo padrone di casa. Un con
flitto da sangue-misto: è questo in fondo il tema di Padiglioni 
lontani. Il ragazzo, divenuto uomo, tornerà in India come ufficiale 
al comando di truppe indigene. Qui incontra l'amore frivolo di una 
inglesina bionda e boccolosa, scollata e rìdente, ma troppo interes
sata. Prima delusione. Vedremo il seguito. A delineare ì personaggi 
e a descrivere i precedenti è dedicata questa prima puntata che si 
trascina con molto decoro formale, bei colori e begli addobbi, ma 
un po' lenta. Ora passiamo agli attori che sono, come succede 
sempre più spesso, alcuni divi un po' incartapeconti del cinema di 
grande consumo. Figuratevi che e è anche il nostro Rossano Brez
zi, rappresentante italiano in un cast internazionale, nel ruolo di 
Rana di Bithor, un signore molto ricco, tanto che si sposa con due 
principesse contemporaneamente. C'è poi Omar Sharif, che vera
mente è egiziano, a fare l'indiano con turbante e barbone: inter
preta la parte del maestro di equitazione alla corte di un maraja. 
Ma il vero protagonista, il giovane inglese dal cuore indiano, è Ben 
Cross, che ricordiamo per averlo visto di recente nel film Momenti 
di gloria Dopo avere subito una cocente delusione da parte di una 
inglesina, il nostro eroe (che nello sceneggiato si chiama Ash) si 
innamora di una principessa indiana. Il caso, anzi l'autore del best 
seller M. M. Kaye, vuole che si tratti di una delle due principesse 
date in moglie a quello smodato di Rossano Brazzi, e che con un 
corteo incredibile verranno scortate attraverso tutta l'India da 
cammelli, elefanti, guide, etc. Nel complesso si tratta di uno spet
tacolo sfarzoso ed elegante, arricchito anche dalla presenza nel 
cast di sir John Gielgua, del «mostrai Cristopher Lee e di Caterina 
Boratto, signora felliniana di indimenticabile grazia. Il tutto per 
6ei puntate, {m.n.o.) 

Rete 4, ore 21,30 

Un arcobaleno 
chiamato 
«Speciale 

Fascination» 
Speciale Fascination (Rete 4 ore 21.30) è dedicato al «colore-

calore», tema per la verità un po' misterioso, attorno al quale 
ruotano tutti i numeri di questo tipico «programma da studio». 
Maurizio Costanzo lo conduce col suo stile da burbero-moralista 
con accanto la bella Simona Izzo (sempre più diva e sempre meno 
doppiatrice) che stasera leggerà una poesia del grande poeta scom
parso Sandro Penna (intitolata, per tenere fede al programma, Io 
vedevo un calesse giallo e verde). Il pubblico farà, come sempre, 
parte dello spettacolo prestandosi alle benevole prese in giro dei 
conduttori: stasera dovrà esibire un abbigliamento (anche intimo) 
particolarmente colorato. 

Ci saranno poi cinque ballerine (che vengono fresche fresche dal 
carnevale di Rio dove hanno danzato per tre giorni ininterrotta
mente). In questo forzoso tener dietro ai colori non sappiamo bene 
come rientrino gii altri ospiti della serata, che sono comunque: il 
cantante Stefano Rosso (nella foto). Franca Rame e i vecchi Cama
leonti (ma ancora esistono?). 

Raidue, ore 23,05 

Ecco Chuck 
Berry, 

il «padre» 
dei Beatles 

È storia (del rock, del costume, delia moda di almeno tre gene
razioni) questo Chuck Berry Show che fortunatamente la RAI 
(rete due ore 23,05) manda in onda stasera seppure in orario tanto 
tardivo. Ma tant'è, i programmatori della TV pubblica detono 
ritenere che soltanto i telespettatori che hanno fiato (e occhi) per 
stare svegli fino a tardi si meritano i programmi migliori. Vedasi il 
caso di Mister Fantasy. Eh tasca nostra, e ora questo speciale 
dedicato al grande musicista, registrato al «Covo di Nord Est» di 
Santa Margherita Ligure. Così queste grandi vedettes che vengono 
in Italia solo per i pubblici di locali di lusso, possono finalmente 
incontrare il pubblico più grande. Chi è Chuck Berry ci sembra 
quasi inutile dirlo, ma forse i giovanissmi. beati loro, possono 
scoprirlo come nuovo. Il periodo d'oro di questo grande rock-man 
negro è stato quello intorno agli anni Cinquanta: quando i Beatles 
cominciarono, le sue canzoni furono il loro primo repertorio. Ciò 
che lo rende grande è il senso indiavolato dei ritmo, 1 avere misce
lato country e blues elettrico, l'aver avviato, anche nei testi spirito
si, una vena di tanto ricca vitalità che non si è esaurita neanche 

Raidoe, ore 22 

«Aboccaperta» 
oggi si parla 
dei compensi 

dei divi 
Aboccaperta, il programma di Raidue (ore 22 circa) che ogni 

settimana affronta un terne scottante e lo fa sviscerare da due 
fronti contrapposti di cittadini, oggi tocca un tema che è partico
larmente sentito e cioè quello degli spropositati compensi raggiun
ti da certi divi. Inutile ricordare il caso Carrà, che, da affare di 
famiglia in casa Rai. quale alcuni avrebbero voluto considerarlo, è 
diventato uno scandalo nazionale. Ma naturalmente non è che un 
effetto della guerra delle emittenti che ha fatto lievitare i compen
si. 

Ancona: 
Orwell 

che passione 
ANCONA — Come era facil
mente prevedibile, il 1981 non 
ftasserà senza aver lasciato 
ungo la penisola una consi

stente scia di convegni e ini
ziative varie dedicate al ro
manzo di George Orwell che 
questa data ha reso universal
mente celebre. Da oggi e tutti i 
venerdì fino al 25 maggio la 
Biblioteca comunale di Anco
na ospiterà una serie di incon
tri che si dipaneranno lungo 
un ideale itinerario «Da Plato
ne al Grande Fratello». Oggi si 
parte con Mario Galzigna che 
parlerà su «IVIelancholia, ovve
ro il governo del rifiuto», quin

di seguiranno le conferenze di 
Mario Perniola (La filosofia e 
il presente: critica dell'utopia), 
Luciano Canfora (Liberta de
gli antichi, libertà dei moder
ni), Pier Aldo Rovatti (Le tra
sformazioni del soggetto), Al
fredo Salsano (La produzione 
del consenso e l'ordine del di
scorso), Enzo Morpurgo (Psi
canalisi, Soggetto, Tempo), A-
lessandro Fontana (Il \izio oc
culto: nascita dell'istruttoria), 
Alessandro Dirai (I! governo 
dell'opinione: la grande paura 
dell'89 in Francia), Paolo Fab
bri (Novalingua: la totalità vi 
prende in parola), Massimo 
Cacciari (Decisione e crisi del 
Politico). E stato intanto an
nunciato per il 31 marzo, 1 e 2 
aprile un convegno nazionale 
a Giulianova, organizzato dal
la facoltà di Lingue e Lettera
ture straniere dell'Università 
di Pescara. 

Il caso 

Riccardo Muti, nuovo direttore stabile della Scala 

L'arrivo del nuovo 
direttore sembra sicuro. Eppure 
restano ancora molte incertezze 

Muti alla 

Televisione Con «Giulietta e 
Romeo» parte stasera su Raitre 
un maxiciclo. Tra i traduttori ci 

sono anche Montale e Quasimodo 

Arriva tutto 
Shakespeare, 
targato BBC 

Scala, ma quando? 
MILANO — Tutto quello che accade 
alla Scala fa notizia. Purtroppo le noti
zie che vengono dalla Scala sembrano 
fatte per destare la curiosità piuttosto 
che per soddisfarla Interamente. Il 
consiglio di amministrazione ha deci
so (col voto contrarlo di Luigi Pesta-
lozza) 11 cambiamento al vertice dell* 
orchestra. Abbado — direttore stabile 
da 15 anni — lascia l'Incarico e Riccar
do Muti viene Invitato ad assumerlo. 
SI badi: non lo assume, ma risponderà 
all'Invito. 

Che cosa risponderà? A quanto si 
presume annuncerà la sua disponibili
tà dal 1*86: cioè fra due anni perché, per 
11 momento, egli ha, come tutti 1 diret
tori di successo, altri impegni. Abbado, 
Invece, pur non essendo più «stabllei, 
sarà presente alla Scala assai più del 
solito per dirigere, nel prossimo blen
nio, ben cinque opere di rilievo. 

Perché allora questo cambiamento 
e, cosa ancora più Imbarazzante, con 
chi dobbiamo rallegrarci? Con chi va o 
con chi verrà? Quel che è certo è che 
non sarà facile prendere la successione 
di un personaggio come Claudio Ab
bado che, nel suo quindicennio, ha da
to un Impulso eccezionale a tutto ciò 
che è stato fatto di nuovo e di intelli
gente nell'ente milanese. In questa a-
zlone, s'intende, Abbado non è stato 

solo. Ma, dallo svecchiamento del pro
grammi alla nascita della Filarmonica 
— che nella sua concezione avrebbe 
dovuto essere assai più qualificata — 
non c*è avvenimento di rilievo a cui 
egli non abbia partecipato. I grandi ci
cli di Mahler e della Scuola di Vienna, 
le annate di Mussorgskl e di Stravin-
sky, l'ingresso di Nono e di altri con
temporanei sono in tutto o in gran 
parte merito suo. Merito di un artista 
che non si Impone soltanto col magi
stero della bacchetta, ma che porta in 
ogni campo una curiosità intellettuale 
e un'ansia di novità senza le quali an
che la più prestigiosa Istituzione può 
soltanto vegetare. 

È possibile che alla Scala qualcuno 
si sia stancato di sentirsi tanto pungo
lato. Si dice in certi settori dell'orche
stra, si sia diffuso una sorta di «prurito 
del 15° anno», come nel vecchi matri
moni, aggravato da appetiti discogra
fici. Queste però sono soltanto le mani
festazioni esteriori di un male più pro
fondo che Investe 11 mondo della musi
ca Italiana, umiliato dall'inerzia go
vernativa proprio nel momento della 
sua ascesa. Le economie e i tagli di 
programma rendono più diffìcile la 
funzione culturale, frenano la crescita 
organizzativa e diffondono quel disa
gio che 1 responsabili di tutte le Istitu

zioni denunciano quotidianamente. 
Non stupisce che alla Scala — legata al 
mito di un prestigio sempre più diffici
le da difendere — 11 contrasto tra 1 de
sideri e la realtà quotidiana sia ancora 
più violento, nonostante gli sforzi del 
nuovo direttore artistico Mazzonls per 
riportare l'ente ad una normalità fun
zionante. 

In questa situazione il cambio al 
vertice dell'orchestra rischia di creare 
soltanto qualche difficoltà supplemen
tare al successore. Lo stesso comuni
cato del Consigli di Amministrazione 
lo lascia Intendere quando ribadisce 1' 
Impegno di chiedere ad Abbado di 
«continuare la sua collaborazione con 
la Scala, anche con riferimento a una 
continuità di iniziative specifiche». La 
frase è un po' nebulosa, ma apre tutta
via la possibilità di un rapporto col 
maestro, evitando un passo Indietro di 
cui il primo a soffrire sarebbe il presti
gio del teatro. Lo diciamo con tutto il 
rispetto per Muti, direttore d'orchestra 
di indiscutibili meriti, se verrà, quan
do verrà e per tutto il tempo che regge
rà in una situazione obiettivamente 
difficile e perdiplù aggravata dal peso 
di un'eredità destinata ad apparire in
vidiabile domani anche a chi se ne mo
stra infastidito oggi. 

Rubens Tedeschi 

Derek Jacobl in «Riccardo II»; in alto Charles Gray 

•Tutto Shakespeare», il ti
tolo già dice tutto. L'ambi
ziosa impresa è stata realiz
zata dalla BBC mediante due 
produttori (Cedric Messina e 
John Miller), che hanno 
complessivamente scrittura
to un migliaio di attori e un 
boun numero di registi. Ri
sultato, l'allestimento televi
sivo dell'intera opera del 
maggior drammaturgo di o-
gnl epoca: commedie, trage
die e «storie». 

Il programma è stato ac
quistato da quasi quaranta 
paesi. Per l'Italia lo manderà 
in onda Raitre: la prima se
rie di sei lavori si avvia ve
nerdì 9 marzo (e avrà caden
za settimanale) con Romeo e 
Giulietta; seguiranno Giudo 
Cesare, Riccardo ti, La Tem
pesta, La dodicesima notte, 
Amleto. L'edizione italiana è 
stata curata da Giampiero 

. Maccioni, la consulenza let
teraria è di Agostino Lom
bardo, la direzione artistica 
di Maurizio Scaparro. L'im
pegno di Lombardo è viva
mente riscontrabile nella 
scelta di versioni capaci — 
anche — di offrire un quadro 
vasto e vario del modi in cui 
Shakespeare oggi è tradotto 

da noi, e nel loro adattamen
to alle esigenze di larga co
municazione del piccolo 
schermo. Scaparro, dal suo 
canto, ha selezionato una 
schiera di «voci» nostrane 
(parecchie delle quali di fa
ma), In grado di accompa
gnarsi, al meglio, alle imma
gini degli interpreti origina
li, ai loro gesti, movimenti, 
azioni. 

C'è di più. Con un'iniziati
va molto apprezzabile, la ter
za rete radiofonica ha messo 
i suoi microfoni a disposizio
ne della consorella TV: gli 
spettatori che pratichino 1' 
inglese (e anche quanti, stu
denti e no, si sforzino di ap
prenderlo) potranno, abbas
sato o spento l'audio del loro 
apparecchio, ascoltare alla 
radio, in sincronia con la 
rappresentazione «visuale», 
Shakespeare recitato nella 
sua lingua (e avranno in ciò 
anche il soccorso esplicativo 
di un anglista, Masolino D* 
Amico, che approfitterà, allo 
scopo, di pause e intervalli). 

La Radiotelevisione di 
Stato, insomma, cerca nel!' 
occasione di ribadire una 
sua specificità culturale (e 

diclamo pure didattica) che 
le aggrovigliate polemiche di 
questi giorni sembrano, per 
qualche verso, mettere In 
causa. Le parole pronunciate 
da Giuseppe Rossini, diret
tore di Raitre, durante la 
presentazione alla stampa di 
«Tutto Shakespeare» non 
mancavano in effetti di 
qualche punta polemica 
(Rossini, tra l'altro, ha tenu
to a ringraziare uno del diri
genti della rete, Dario Natoli, 
per essersi particolarmente 
adoperato al fine di acquisire 
11 programma della BBC. 

Al giornalisti è stato pure 
fornito un «assaggio» delle 
prime set trasmissioni in 
cartellone: sono dovute a 
mani di registi diversi, ma 
abbastanza omogenee tra lo
ro (ci è parso) per un tono 
«medio», commisurato all' 
ampiezza potenziale della 
platea televisiva; le registra
zioni sono state fatte in stu
dio, evitando in genere ogni 
«realismo» dell'ambientazio
ne. Tornano a volte, da un 
dramma all'altro, gli stessi 
interpreti: così 11 bravo De
rek Jacobl sarà Riccardo II e 
Amleto (doppiato, rispetti
vamente, da Glauco Mauri e 
Giancarlo Giannini). Mentre 
Michael Hordern (una faccia 
nota anche al pubblico cine
matografico), lo vedremo co
me padre di Giulietta e, poi, 
come Prospero nella Tempe
sta (qui lo doppia Tino Car-
raro, ma qualsiasi paragone 
con il mirabile spettacolo di 
Strehler è ovviamente im
proponibile). Fra i traduttori 
italiani della serie iniziale di 
«Tutto Shakespeare» spicca
no nomi di poeti: Salvatore 
Quasimodo {Romeo e Giuliet
ta e La Tempesta) ed Eugenio 
Montale (Amleto), nonché 
Mario Luzl per Riccardo II, 
mentre è di Sergio Perosa la 
versione di Giulio Cesare, di 
Orazio Costa quella della Do
dicesima notte. 

. . . ag.sa, 

NATIONAL LAMPOON'S VA-
CATION — Regia: Harold Ra-
mis. Sceneggiatura: John Hu
ghes. Interpreti: Chevy Chase, 
Beverly D'Angelo, Imogene 
Coca, Randy Quaid, James 
Keach.Chrìstie Brinkley. Mu
sica: Ralph Burns. USA. 1983. 

Attenzione alla sigla «Natio
nal Lampoon»: al pubblico ita
liano dirà ben poco, ma negli 
Stati Uniti è una specie di mar
chio di Qualità «demenziale». 
Come i «Monthy Python» per 
l'Inghilterra. Ali inizio, nei pri
mi anni Settanta, era una cu
riosa rivista di satira goliardica 
fondata da alcuni studenti del
l'austera università di Harvard; 
poi diventò una specie di coo
perativa teatrale specializzata 
nello sbeffeggiare il mondo ac
cademico e dello spettacolo; e 
infine, producendo dischi, ru
briche radiofoniche, filmetti e 
show musicali, si conquistò l'af
fetto di un'ampia fascia di gio
vani. L'apice del successo fu, da 

questo punto di vista, il film di _ 
John Landis Animai House' 
(che in originale si chiamava 
appunto The National Lam
poon's Animai House), lo smo
dato e irriverente sberleffo stile 
anni Sessanta che rivelò ii ta
lento di John Belushi. Da allo
ra, era il 1977, quasi tutti t «tes
serati» del gruppo hanno fatto 
carriera nello show business! 
chi come attore (Dan Aykroyd, 
Bill Murray, Chevy Chase), chi 
come sceneggiatore (Harold 
Ramis, Chris Miller), chi come 
produttore (Matty Simraons) e 
chi come regista (Landis e an
cora Ramis). Rappresentano 
una specie di pazzoide istitu
zione giovanile, una confrater
nita della risata facile e ribalda: 
esattamente l'opposto della so
fisticata ebraica alla Woody Al
ien. Di solito sono geniali e cor
rosivi (basta ripensare alla cop
pia Belushi & Aykroyd), talvol
ta purtroppo si fidano dell'eti
chetta e finiscono col confezio
nare «bufole» colossali come 

Il film 
«National 
Lampoon's 
Vacation» 

Vacanze 
da incubo 

perii 
Fantozzi 

americano 
Christie Brinkley * la bionda 
che fa impazzire Chevy Chase 

Strip'es. Chi è di bocca buona, 
però, potrà trovare qualche 
motivo dì sollazzo anche in 
questo mediocre National 
Lampoon's Vacation che negli 
USA ha incassato un sacco di 
soldi. Il mito nazionale messo 
stavolta alla berlina è la vacan
za, o meglio la «vacanza intelli
gente» della famiglia americana 
media. Niente di nuovo, si dirà. 
Di recente, qui da noi, Alberto 
Sordi e Carlo Verdone hanno 
preso in giro le abitudini vacan
ziere dell'italiano alle prese col 
dilemma «ferie con cultura o 
senza?»; e già prima Monsieur 
Hulot ci aveva insegnato che le 
vacanze sono un grandioso ter
reno di comicità surreale. 

Nel caso della famiglia Gri-
swold di Chicago, invece, si va 
sul «classico catastrofico» vena
to di humour nero. Tutto co
mincia quella mattina che 
Clark Griswold (il neo divo 
Chevy Chase, un faccione a me
tà tra Enzo Cerusico e Claudio 
Signorile) va a ritirare la sta

tion wagon blu nuova di zecca 
ordinata per le ferie. Al posto 
dell'auto desiderata, questo 
Fantozzi americano piuttosto 
danaroso trova una mostruosa 
giardinetta verde pisello, mo
dello carrarmato, dotata di 
marchingegni vari. Ma ormai è 
tardi: i piani di viaggio (2408 
chilometri, da Chicago alla Ca
lifornia, dove c'è una specie di 
Disnevland chiamata Walley 
World) vanno rispettati al se
condo e non resta che partire. È 
l'inizio di una odissea a tappe 
forzata, tra incidenti, deraglia
menti, traversate della Monu-
ment Valley e scarrozzate va
rie. Nel corso del viaggio ci ri
metterà le penne pure la vec
chia zia Edna, che arriverà a 
destinazione cadavere, avvolta 
in un cellophan sul tetto della 
macchina. Insomma, un disa
stro: e tutto per far vedere a 
quei due mocciosi dei figli le 
meraviglie di Walley World... 
chiusa per restauri. 

Commedia letteralmente de-

Programmi TV 

D Rainno 
12 .00 T G 1 - FLASH 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
16 .00 PROSINONE: Ocfismo 
16 .00 CARTONI MAGICI - In vaggso con gN eroi dei canone: tTopobno 

Story» 
16.S0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cornine déry 
18 .30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.O0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del presidente del Const

i l o 
2 1 . 2 0 LORETTA GOGGI IN OU!Z - Con Memo Rerrugi 
2 2 . 6 0 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 IL GUAROIACACCIA - Con PW Askham. Rita May. Regia di Ken

neth Loach 
0 0 . 2 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 0 . 3 0 OSE: A CIASCUNO IL SUO - Appunti suRe scuole deTmfanna 

D Raidue 
9 . 3 0 C A M P I T E l l O MATESE: Campionati <* freesryte 

12 .00 CHE FAI, M A N G I / - Regìa di Leone Mano™ 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - Te<efiim con BJ Duke 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - «n garr-beretto» 
16 .30 OSE: MATERIALI DIDATTICI. OBIETTIVO SU. . 
17 -18 .30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 OAL PARLAMENTO 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
19 .46 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PADIGLIONI LONTANI 
2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 0 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funan 
2 3 . 0 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 0 6 CHUCK BERRY SHOW 
2 3 . 5 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 6 5 PESARO: Pugdato « 

D Canale 5 
10 ali mal di testa* , attualità: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 
11 .40 «Help», gioco musicate; 12 .30 «Bis», gioco a premi; 12 .45 «Il 
pranza è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 
1 6 . 6 0 «Hazzarda, telefilm; 18 «L'albero defle mele», telefilm; 18 .30 
Popcom, spettacolo musicale; 19 «t Jefferson», telefilm; 19 .30 «Zig 
Zag». con Raimondo Vianello; 2 0 . 2 5 «Ciao gente», con Corrado; 
2 2 . 5 0 Telefilm: 2 3 . 5 0 Sport: Il grande Rugby; 0 .50 Film «Vivi • lascia 
morire», con Janet Leigh. 

D Retequattro 
9 . 3 0 «Casa dolce casa», telefilm: 10 «Chico». telefilm: 10 .30 «Fantasi-
landia». telefilm; 11 .30 «I giorni di Brian», telefilm; 12 .30 «M'ama non 
m'ama», replica: 13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 
14 .50 Film «Abisso: storie di una madre e di una figlia»; 1 6 . 2 0 Tele
film; 17 Cartoni animati; 1 7 . 2 0 «Goldie Gold», cartoni animati: 17 .50 
«La famiglie Bradford», telefilm; 18 .50 «Marron Giace», telefilm. 
19 .30 «M'ama non m'ama», con Sabine Ciuffini; 2 0 . 3 0 «Dynasty». 
telefilm: 2 1 . 3 0 Speciale Fascination; 2 3 . 3 0 Sport: Caccia al 13; 2 4 
F3m «Amico stemmi lontano etmano un palmo...», con Gtufiano Gem
me. 

D Italia 1 
11 .30 «PhyDrs». telefilm; 12 .15 «GB eroi di Hogan», telefilm: 12 .30 
«Strega per emore», telefi lm; 13 Bim Bum Barn: 14 «Operazione la
dro». telefilm; 15 «Harry O'a, telefilm.- 16 Bim Bum Barn: 17 .40 «I 
Wotton», telefilm; 18 .40 «L'uomo dtfsei miBoni di dollari», telefilm; 
19 .50 «n tulipano nero», cartoni animati: 2 0 . 2 5 Fam; 2 2 . 3 0 «L'uomo 

j da sei milioni di dollari», telefilm: 2 3 . 4 0 Film «38- parallelo: missione 
! compiuta», con Gregory Peck e George Pepperd. 

D Raitre 
13-14 CAMPITELLO MATESE: CaTipronau di freestvfe 
16 .00 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 .00 IL CONTE 01 MONTECRISTO - Con Andrea Gicdana ,7eg.a di 

EdmoFenogio 
17 .50 DSE: GIOCANDO S'IMPARA 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Qua» un quotidiano di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 • Intervallo con: «Bubbbes» 
19 .35 ARSENIO TOPEN E LE SPARIZIONI MISTERIOSE 
2 0 . 0 5 DSE: LA FATICA DELLA TRADIZIONE - ti re deOo stagnone 
2 0 . 3 0 ROMEO E GIULETTA - Con Patrick Rycan 
2 3 . 1 5 T G 3 

Q Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi. . : 13 «240 Robert», telefilm: 13 .30 «Mia 
figlie», sceneggiato; 1 4 . 3 0 Check up; 15 .30 Cartoni; 17 Orecchioc-
chio; 17 .30 «Bone di sapone», sceneggiato; 18 .20 Bim bum bambino; 
18 .40 Shopping; 19 .20 GB affari sono affari: 19 .50 «Gli errori grutfzie-
rì». telefilm: 2 0 . 2 0 Sport: Quasigol; 2 1 . 2 0 Film «Secondo emore», di 
D. Sirk. con R. Hudson; 2 2 . 4 0 Figure, f igure, figure. 

D Euro TV 
11.15 «Toma», telefilm; 1 2 «Movin'on», telefilm; 13 «Tigermen», car
toni animati; 13.30 «Lupin RI», cartoni animati: 14 «Peyton Piece», 
telefilm; 14 .45 «Capitani a re», sceneggiato: 18 «Lamù». cartoni ani
mati; 18 .30 «Tigerman», cartoni animati; 19 «L'incredìbile Hufk», tele
film; 2 0 «Lupin IR», cartoni animati; 2 0 . 2 0 FBm «La donne della dome
nica», con Marcello Mastroiermi e Jecqueftne Bisset: 2 2 . 2 0 «Charbe's 
Angela», telefilm; 23 .15 Tutto cinema, rubrica. 

D Rete A 
9 Mattina con rete A; 14 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 15 Film 
al pireti della Croce del Sud», con Yvonne De Carlo e John tretand: 17 
Spece Gemes. giochi e premi; 18 Cartoni animati; 18 .30 «L'ora di 
Hìtchcock», telefilm; 19 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 2 0 . 3 0 
Film: 22 .15 «Ciao Eva», show sulle coppia: 2 3 . 3 0 Film «Assassino sul 
t e n o » . con George Neder e Joenne Moore. 

Scegli il tuo film 
CHE FINE HA FATTO BABY JANE? (Refe-quattro, ore 14-50) 

È ormai un vecchio amico televisivo, questo film girato da Ro
bert Aidrich nel 1962 e interpretato da due «grandi vecchie* (ma 
non ditelo a loro) del cinema hollywoodiano. Bette Davis e Joan 
Crawford sono due sorelle che si odiano, entrambe con trascorsi di 
attrice. L'una è costretta in sedia n rotelle e l'altra la martirizza: 
ma quale sarà la più cattiva delle due? 
BUFFALO BILL E GLI INDIANI (Retequattro, ore 24.00) 

Se non fosse per l'orario notturno, questo western «anomalo* di 
Robert Altman meriterebbe un lungo discorse. Girato subito dopo 
il capolavoro Nashville, fu prodotto da Dino De Laurentìis che in 
sede di montaggio, lo sottrasse ad Altman sconciandolo a proprio 
piacimento. Aggiungete che dall'edizione italiana mancano 20 mi
nuti buoni di girato e giungerete alla conclusione che Buffalo Bill 
e gli indiani è un film ingiudicabile. Eppure, anche così, è affasci
nante: rievoca l'esperienza circense di un Buffalo Bill ormai in 
pensione (il famoso Wild West Show che fu anche in Italia nei 
primi del secolo), alle prese con i fantasmi del proprio passate (a 
cominciare dagli indiani: il sottotitolo del film è «La lezione di 
storia di Toro Seduto*). In pratica è l'ennesima, ironica demitizza
zione. da parte di Altman, dei capisaldi dello stile di vita america
no: il Far West diventa un circo. Buffalo Bill ha le parrucca (lo 
interpreta un Paul Newman in buona vena) e il presidente degli 
USA, che viene in visita, è solo un buffone. Girato nel 1976, l'anno 
del Bicentenario, piacque poco in America. Tra gli altri interpreti 
Burt Lancaster, Geraldine Chaplin e Harvey Keitel. 
ALLA TRENTANOVESIMA ECLISSE (Italia 1. ore 2025) 

Se non credete alle maledizioni dei faraoni, convertitevi con 
questo film: un archeologo ha scoperto in Egitto la tomba della 
regina Kara e da allora non gliene è più andata una dritta. Anche 
la sua giovane figlia sembra preda dell'anatema. Un simile destino, 
per il Charlton Heston «eroe* di tanti kolossal (anche nel molo di 
Mas»), è quasi un atto di giustizia, lì film è di Mike Newell (1979). 
38* PARALLELO: MISSIONE COMPIUTA (Italia 1, ore 23.40 

Scendiamo dalla trentanovesima eclisse al trentottesimo paral
lelo e ci troviamo in Corea, dove gli americani tentano di conqui
stare una collinetta tenute dai coreani. Ci riusciranno a prezzo dì 
indicibili sofferenze. Un film di guerra abbastanza tradizionale. 
diretto da Lewis Milestone nel I9o9: il gran vecchio aveva fatto di 
meglio nel celebre All'Ovest niente di nuovo. L'eroico tenente che 
sfida impavido il nemico è il bel Gregory Peck. 
DONNE PROIBITE (Italia 1, ore 9.30) 

Per la serie «anche le prostitute hanno un cuore* ecco un film 
italiano del 1954, diretto da Giuseppe Amato. Una prostituta si 
getta dalla finestra di una «casa chiusa*, non muore ma resta 
invalida; nel frattempo tre sue colleghe hanno avuto modo di 
raccontarci le loro tristi storie: qualcuna si redime, qualcuna no. 
Nel cast Valentina Cortese, Lea Padovani, Giulietta Masina e 
Anthony Quinn. 

menziale, riscattata appena da 
due o tre amene parodie di clas
sici del cinema (da Psyco a Afo
menti dì gloria), National 
Lampoon's Vacation vorrebbe 
satireggiare per 108 minuti sul
la stupidità congenita di un ti
pico esponente della media 
borghesia americana e ironizza
re sull'ulteriore instupidimen-, 
to provocato tra le nuove gene
razioni dai video-giochi; in 
realtà, manca clamorosamente 
il bersaglio, col risultato di farci 
rimpiangere perfino 7n viaggio 
con papà. Chevy Chase, Den 
più in parte, accanto a Goldie 
Hawn, in Bastano tre per fare 
una coppia, qui strabuzza gli 
occhi, fa le linguacce e tira in
dietro la pancia quando passa 
la biondona in Ferrari: troppo 
poco per un attore che nel tele
visivo Saturday Night Live ri
valeggiava alla pan con John 
Belushi. 

Michele Anselmi 
• Al cinema Durini di Milano. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 12 . 
13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; Onda 
verde: 6 .02 . 6 .58 . 7 .58 . 9 .58 . 
11.58. 12.58. 14.58. 16 .58 . 
18.58. 2 0 . 5 8 . 22 .58 : 6 .46 Ieri al 
Parlamento: 7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 
Edicola: 9 Rado anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 GR 1 spano 
apeno: 11.10 «lo Claude»: 11.30 
«Top story»; 12.03 Vìa Asiago Ten
da. 13.20 Onda verde week-end; 
13 3 0 La dfigsrua; 13 36 Master: 
14.30 DSE: «n fumo»; 15.03 Ho-
mosapiens: 16 P pagmone; 17.30 
Radkxmo Eflmgton'84; 18 Europa 
spettacolo; 18 3 0 Musica sera: 
19.15 Mondo motori: 19.25 Ascol
ta si fa sera; 19 .30 Audiobox Lucus; 
2 0 «La felicita domestica»: 2 0 . 3 0 
«C«ro£rva deBe lacrime»: 21 .03 Sta
gione smfonca. evertere Piero BeOu-
gn 2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento: 
23 .05-23 2 8 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 OS. 6 .30 . 
7 .30. 8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12.30. 
13 30 . 15 30 . 17.30. 18.30. 
19 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 1 giorni: 7.20 Paro
le di vita. 8 OSE- Infanzia come e 
perché. 8 4 8 Afia corte di Re Artusi: 
9 .10 cTanto è un geco*. 10 Specia
le GR2: 10.30 RadkxJue 3 1 3 1 : 
12.10 - 14 Trasmssaoni regrarvaS; 
12.45 Dtscooame: 15 RaoVnabkMJ: 
15.30 GR2 economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18 32 «B caso Ma-
scagn»; 19.SO GR2 cottura; 19.57 
Incontro con 1 melodramma: 2 1 Ra-
iSodue sera Jan: 21 .30-23 28 Ra-
«Sodue 3 1 3 1 none; 22 .20 Panora
ma parlamentara. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 4 5 . 
11.45. 13 4 5 . 15 15. 18 4 5 . 
2 0 . 1 5 . 2 3 5 3 : 7 - 8 30 - 11 Concerto 
del mattino: 7 .30 Prima pagaia. 10 
Ora«D>: 11.48 Succede mltaSa: 12 
Pomeriggio musicale: 15.18 GR3 
cultura. 15 3 0 Un certo discorso; 
17 Spano Tre; 191 concerti * Napo
l i 20 3 0 Romeo e Giulietta, di Wìl-
fcam Shakespeare Al termine: B rac
conto di mezzanotte. 
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